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La Federazione Italiana Scuole Materne (FISM) è l’organismo associativo 

promozionale e rappresentativo delle scuole dell’infanzia non statali paritarie 

operanti in Italia, che orientano la loro attività all’educazione integrale della 

personalità del bambino, ispirandosi ad una visione cristiana dell’uomo, del 

mondo e della vita. 

 

La FISM è stata costituita ufficialmente nel 1974, per iniziativa della 

Conferenza Episcopale Italiana, con atto notarile; la durata è illimitata; la sede 

centrale è in Roma, Via della Pigna 13/a. 

 

Ha struttura democratica ed opera, nella sua articolazione nazionale, regionale 

e provinciale, mediante attività di volontariato, prestata in modo personale, 

spontaneo e gratuito dai propri aderenti, senza fine di lucro, per fini di 

solidarietà. 

 

La struttura organizzativa della Federazione, è la seguente: 

- a livello nazionale: il Congresso nazionale elegge il Consiglio nazionale (che 

al proprio interno nomina il Segretario e la Segreteria nazionali), il Collegio 

dei Probiviri e dei Revisori dei Conti, il Presidente e il Vice-Presidente 

nazionali. (Nel giugno 2009 si è celebrato il X Congresso della 

Federazione). 

- Organismo operativo: La Segreteria nazionale ed il Segretario nazionale 

che è anche il Legale rappresentante. 

- A livello regionale: il Consiglio regionale (eletto dai presidenti provinciali) e 

il Presidente regionale (che ne ha la rappresentanza legale). 
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- A livello provinciale: il Consiglio o Direttivo provinciale (eletto da 

rappresentanti delle scuole); il Presidente provinciale (che ne ha la 

rappresentanza legale). 

- Tutte le cariche sono elettive ed a termine. 

 

È operante in tutte le regioni ed in 98 province italiane. Mediante la sue 

articolazioni territoriali, raggruppa oggi circa 8.000 scuole dell’infanzia 

distribuite sull’intero territorio nazionale, assicurando la scolarizzazione del 

35% dei bambini in età per frequentare. Molte scuole vantano una presenza 

pluridecennale di servizio; non poche, oltre un secolo di scuole. 

 

In data 17 giugno 2004, la FISM ha ottenuto – da parte dell’Agenzia delle 

Entrate – il riconoscimento di “Associazione di categoria di rilevanza 

nazionale”, ai sensi dell’art. 32, comma 1, lettera b. del decreto legislativo 9 

luglio 1997, n. 241. 

 

La FISM ha, statutariamente, fini di rappresentanza, servizio, coordinamento e 

tutela della scuole federate. In particolare, nel rispetto dell’autonomia 

statutaria, regolamentare, amministrativa e patrimoniale, la FISM rappresenta 

gli enti federati nei rapporti con le autorità civili e religiose; garantisce agli enti 

federati assistenza giuridica, pedagogia, didattica ed amministrativa; favorisce 

la qualificazione e la formazione permanente delle educatrici e degli operatori 

della scuola, mediante iniziative di studio, aggiornamento e di coordinamento; 

sollecita e mette a disposizione le proprie competenze per provvedimenti 

legislativi ed interventi economici a sostegno delle singole scuole; informa e 

sensibilizza l’opinione pubblica intorno ai problemi e al servizio reso alla 

comunità dalla scuole dell’infanzia aderenti alla Federazione. 

 

La FISM, coerentemente agli scopi sociali, ha stipulato dal 1979, con le 

maggiori organizzazioni sindacali dei lavoratori dipendenti, un “Contratto 

Collettivo Nazionale di Lavoro” per il trattamento normativo ed economico del 
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personale direttivo, docente, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle scuole 

aderenti. 

L’ultimo rinnovo, vigente, è del 5 dicembre 2007. 

 

Nelle scuole federate lavorano 40.000 persone. 

 

Le scuole FISM sono, non profit; la quali totalità è formalmente riconosciuta 

“scuola paritaria”; ai sensi dell’art. 1 della legge 62/2000. 

 

In undici Regioni apposite leggi regionali, riconoscendo la funzione educativa e 

sociale delle scuole del’infanzia non statali FISM, ne sostengono l’attività 

mediante un intervento finanziario teso a promuovere condizioni di “maggiore” 

parità di trattamento con quelle statali e comunali. 

 

Per il medesimo scopo, ferma restando la piena autonomia pedagogica, 

didattica e gestionale, dagli anni Settanta molte scuole hanno stipulato 

convenzioni con i Comuni. 

 

Sul piano nazionale, la novità più rilevante degli ultimi anni è rappresentata 

dalla legge n. 62 del 10 marzo 2000, istitutiva del sistema nazionale 

d’istruzione “costituito dalle scuole statali e dalle scuole paritarie e degli anti 

locali”. 

 

In varie zone d’Italia, a seguito della richiesta sociale e delle istituzioni 

territoriali, molte scuole si sono attrezzate ed altre si stanno attrezzando per 

fornire alle famiglie anche un servizio nido; servizio educativo-assistenziale per 

la prima infanzia, ovviamente da non confondersi con quello proprio della 

scuola dell’infanzia. 

Inoltre, va ricordato che, per iniziativa della Federazione, dal settembre 2007 

ad oggi, in conseguenza della Legge n. 296/2006 e dell’accordo di Conferenza 

unificata del 14 giugno 2007, sono state aperte circa 1.300 Sezioni primavera, 

delle quali la metà aderenti alla FISM. 
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Dal gennaio 2009 è operativo il Centro Servizi FISM nazionale, con lo scopo di 

fornire servizi, anche nell’ambito del terziario avanzato, diretti a promuovere lo 

sviluppo e la razionalizzazione della gestione delle scuole, delle sedi territoriali 

della FISM e degli enti del terzo settore. 

 

Dal luglio 2010 la Federazione è membro ordinario di Euricse – European 

Research on Cooperative and Social Enterprises  ‐  una fondazione di ricerca 

creata per favorire la crescita e la diffusione di conoscenze e processi di 

innovazione delle cooperative, delle imprese sociali, delle organizzazioni 

nonprofit e dei commons. In particolare l'oggetto dello studio di Euricse sono le 

imprese e le organizzazioni private che privilegiano forme di gestione 

partecipata ed adottano una concezione dello sviluppo che considera 

inseparabili benessere sociale ed economico e perseguono obiettivi diversi dal 

profitto. 

 

Il Segretario nazionale 
Dott. Luigi Morgano 

 
 

 

 


